
Fuori casa è un’Atalanta da
record: tris allo Spezia, la
Dea  resta  in  corsa  per
l’Europa
SERIE A, TRENTASEIESIMA GIORNATA

SPEZIA-ATALANTA  1-3:  LA  DECIDONO
DJIMSITI E PASALIC
La Spezia: missione compiuta per l’Atalanta, che conquista la
dodicesima  vittoria  esterna  in  questa  stagione  e  resta
agganciata  al  treno  dell’Europa  prendendo  la  Roma  in
classifica e staccando la viola di tre punti in attesa dello
scontro diretto tra le due di domani sera. Al Picco finisce
3-1 per i bergamaschi, passati in vantaggio con Muriel al
quarto d’ora e poi raggiunti da Verde alla mezz’ora. Nella
ripresa si gioca molto me no, ma i nerazzurri trovano i guizzi
giusti per prendersi la posta in palio grazie alle reti di
Djimsiti alla mezz’ora e con superMario Pasalic a tre dal
novantesimo.

ZAPATA OUT, PALOMINO C’E’: con Zapata fermo ai box, il Gasp si
affida a Muriel davanti con Pasalic e Malinovskyi ad agire a
supporto del colombiano mentre dietro c’è Palomino (recuperato
in extremis) e non Demiral con Djimsiti e De Roon che agisce
più dietro mentre Koopmeiners in mezzo giocherà con Freuler.
Nello  Spezia  mister  Thiago  Motta  rinuncia  inizialmente  a
Manaij e ripropone titolare Bastoni con Maggiore e Verde in
mezzo.

MURIEL LA SBLOCCA AL QUARTO D’ORA: il match inizia subito con
la Dea che si posiziona nella metà campo dello Spezia per
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cercare di creare insidie ma sono però i padroni di casa i
primi a rendersi seriamente pericolosi al tredicesimo quando
Maggiore serve Bastoni che la mette sul palo esterno; poi
Muriel al sedicesimo sblocca il match e porta i ragazzi del
Gasp  subito  avanti  con  il  colombiano  che,  servito
da  Malinovskyi,  mette  in  rete  per  il  vantaggio.

LA DIFESA DORME, VERDE PAREGGIA: la Dea mantiene il controllo
delle operazioni e cerca la continuità per provare a metter un
altro gol in cascina: al ventisei Pasalic viene servito in
mezzo  all’area  ma  controlla  in  leggero  ritardo  e  viene
anticipato  dalla  difesa  di  casa.  All’improvviso  però,  lo
Spezia  trova  il  pari  complice  anche  una  classica  amnesia
difensiva nerazzurra con Verde che scatta dalla propria metà
campo, Musso lo aspetta nell’area di rigore ma viene scartato
dal giocatore di Motta che mette in rete. Sul finale di prima
frazione Freuler viene servito bene da Koopmeiners ma spreca
una buona occasione: ultimo sussulto di un primo tempo che si
chiude dopo tre di recupero con le due squadre ferme sull’1-1.

RIPRESA,  DENTRO  SUBITO  DEMIRAL:  la  ripresa  si  apre  con
l’ingresso in campo di Demiral al posto di Palomino che già
non era al meglio alla vigilia della partita e con ritmi
decisamente bassi. Al tredicesimo ecco in campo anche Boga e
Hateboer al posto di Freuler e Malinovskyi; un minuto dopo bel
pallone  di  Maehle  per  Muriel  al  limite  dell’area  con  il
colombiano che colpisce al volo e manda fuori di un nulla la
sfera.

DEMIRAL-DJIMSITI  CONFEZIONANO  IL  2-1:  serve  un  guizzo
improvviso  per  accedere  una  ripresa  che  sin  qui  ha  detto
veramente poco da ambo le parti, e la Dea lo trova a due dalla
mezz’ora: da un calcio di punizione per i nerazzurri la palla
arriva in area dello Spezia sulla testa di Demiral che offre a
Djimsiti  il  pallone  che  il  difensore  albanese  (sempre  di
testa) mette dentro per il nuovo vantaggio della squadra del
Gasp.



SUPERMARIO  LA  CHIUDE  NEL  FINALE:  lo  Spezia  non  riesce  a
reagire e ribattere come nel primo tempo, e quindi la Dea ha
gli spazi giusti per andar a caccia del tris: prima lo sfiora
con un bolide di Boga che si stampa preciso all’incrocio dei
pali, poi lo trova a tre dal novantesimo grazie ad una bella
azione corale dei nerazzurri, con Zappacosta che sulla fascia
mette  una  bella  palla  dentro  per  Muriel  che  a  sua  volta
serve Pasalic ed il croato di prima mette nell’angolo alle
spalle di Provedel e chiude la gara: 3-1.

L’EUROPA E’ ANCORA LI…: all’inizio del recupero extra-large di
sei  minuti  c’è  spazio  anche  per  Mihaila  al  posto  di  uno
stremato Muriel in una gara che però non cambierà più. Ritrova
la  vittoria  l’Atalanta  centrando  il  dodicesimo  successo
stagionale lontano da Bergamo, un vero e proprio record per
questa Dea dalle due facce in questa stagione che però può
ancora regalare la soddisfazione di un posto nelle prossime
coppe europee. Non dipende solo da noi, ma i ragazzi hanno il
dovere di crederci e provarci fino alla fine di questo strano
campionato atalantino.

IL TABELLINO:

SPEZIA-ATALANTA 1-3 (primo tempo 1-1)

RETI: 16’ Muriel (A), 30’ Verde (S), 29’ st Djimsiti (A), 43’
st Pasalic (A) 

SPEZIA (4-3-3): Provedel, Amian, Erlic, Hristov (1’ st Reca),
Nikolaou, Maggiore (33’ st Antiste), Kiwior, Bastoni (10’ st
Manaj), Gyasi, Verde, Agudelo (22’ st Kovalenko) – All.: Motta

ATALANTA (3-4-1-2): Musso, De Roon, Palomino (1’ st Demiral),
Djimsiti, Mahele (42’ st Pessina), Freuler  (14’ st Hateboer),
Koopmeiners, Zappacosta, Pasalic, Malinovskyi (14’ st Boga),
Muriel (46’ st Mihaila) – All.: Gasperini
 
ARBITRO: Fabio Maresca di Napoli



NOTE: gara di andata: Atalanta-Spezia 5-2 – spettatori: 8mila
circa – ammoniti: 40’ Bastoni (S), 44’ Maggiore (S), 8’ st
Malinovskyi (A), 12’ st Freuler (A), 17’ st Muriel (A) –
espulsi: nessuno – recuperi: 3′ p.t. e 6′ s.t.
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